Quesito n. 6 (pervenuto il 03.10.13): “In riferimento a  quanto richiesto al punto 12.1 del disciplinare di gara, relativamente al requisito relativo all’elenco di servizi del settore oggetto della procedura si chiede di chiarire quanto segue: qualora non si disponesse dei menzionati certificati rilasciati e vistati dalle amministrazioni o enti pubblici e/o le dichiarazioni  rilasciate dai committenti  privati, può essere considerata documentazione equivalente, attestante l’effettuazione delle prestazioni dichiarate, la produzione della certificazione di fatturazione del servizio e dei pagamenti ad essa relativa?”

Risposta al quesito n. 6: La certificazione di diretta provenienza  dell’Ente pubblico deve  intendersi una formalità tassativa. L’adempimento probatorio in questione è direttamente imposto dall’art. 42 del Dlgs 163/2006 che al punto a) del primo comma prevede che se trattasi di servizi e forniture prestati a favore di amministrazioni o enti pubblici esse (e cioè le capacità tecniche ) sono provate da certificati rilasciati o vistati dalle amministrazioni o dagli enti medesimi (diverse formalità sono consentite solo nel caso di servizi resi a soggetti privati). Trattasi dunque di un profilo formale direttamente imposto dalla fonte primaria che non  ammette equipollenze di sorta, queste ultime come detto sopra solo nel caso diverso di certificazioni relative a servizi prestati a favore di soggetti privati (Cons. di Stato 1/2013; TAR Puglia, Bari Sez. I, 17.06.2011 n. 920).

